
 
 

CRITERI DI OSSERVAZIONE/VALUTAZIONE DEL TEAM DOCENTE 

Nella Scuola dell’Infanzia il curricolo si sviluppa attraverso i campi d’esperienza, intesi come 

specifici ambiti entro i quali promuovere lo sviluppo del bambino, partendo dall’azione per arrivare 

alla conoscenza e all’acquisizione della competenza, che è la capacità del bambino di utilizzare e 

applicare ciò che ha appreso anche in altri contesti di vita.  

La valutazione assolve una funzione prevalentemente formativa quale stimolo per un continuo 

miglioramento dell’azione educativa.  

Essa nasce dall’osservazione del bambino secondo l'uso di diversi indicatori, che fanno riferimento 

ai vari campi di esperienza. Come specificato all'interno delle Indicazioni nazionali per il Curricolo 

del 2012 “ l’attività di valutazione nella scuola dell’infanzia...riconosce, accompagna, descrive e 

documenta i processi di crescita, evita di classificare e giudicare le prestazioni dei bambini, perché 

è orientata a esplorare e incoraggiare lo sviluppo di tutte le loro potenzialità”.  

Valutare, in questo contesto, vuol dire conoscere le competenze possedute inizialmente dal bambino 

e stimare i livelli di sviluppo prossimale per identificare e progettare processi e percorsi atti a 

sostenere e rafforzare sul piano educativo e didattico, lo sviluppo armonico della personalità di ogni 

bambino. Significa, inoltre, ricavare costantemente nuovi elementi di riflessione sul contesto e 

sull’azione educativa, in una prospettiva di continua regolazione dell’attività didattica che tenga 

sempre presenti i ritmi di sviluppo e gli stili di apprendimento di ciascuno.  

Gli strumenti valutativi, utilizzati nella scuola dell’Infanzia sono i seguenti:  

- osservazioni sistematiche e verifiche pratiche, 

- documentazione descrittiva,  

- griglie individuali di osservazione,  

- griglie valutative  

 L’osservazione dei comportamenti, dei ritmi di sviluppo e degli stili di apprendimento può 

essere sia occasionale sia sistematica. Le verifiche pratiche consistono nella realizzazione 

grafica, motoria, manipolativa e verbale delle esperienze vissute; 

 La documentazione raccoglie gli elaborati prodotti dai bambini per ripercorrere i processi 

cognitive e cogliere i progressi; 

 Le griglie individuali di osservazione sono compilate per i bambini di tutte le fasce di età (3, 

4 e 5 anni) all'inizio dell'anno scolastico, per conoscere la situazione di partenza e al suo 

termine (verifica finale); 

 Le griglie valutative compilate in base all’età degli alunni ed ai campi d’esperienza, in cui i 

livelli di competenza raggiunti sono indicati con:  

- A: Avanzato (competenza in forma piena; l’alunno affronta compiti in situazioni note, in 

modo autonomo, originale e responsabile, con buona consapevolezza e padronanza delle 

conoscenze ed abilità connesse, integrando diversi saperi); 



- B: Intermedio: (competenza soddisfacente; l’alunno affronta compiti in situazioni note in 

modo autonomo e continuativo, con discreta consapevolezza e padronanza delle conoscenze 

ed abilità connesse e parziale integrazione dei diversi saperi);  

- C: Base (competenza essenziale; l’alunno affronta compiti semplici in situazioni note in 

modo relativamente autonomo con una basilare consapevolezza delle conoscenze e abilità 

connesse) - D: Iniziale (competenza parziale; l’alunno affronta compiti delimitati, recupera 

le conoscenze e le abilità essenziali per svolgerli solo con il supporto dell’insegnante). 

 

 

CRITERI DI VALUTAZIONE DELLE CAPACITA' RELAZIONALI 

 

Per gli aspetti relazionali si considera la sfera sociale del bambino, analizzando la capacità di 

“ascoltare” e “riflettere” sulle proprie emozioni, pensieri e comportamenti. Gli elementi presi in 

esame sono:  

- il rispetto per i pari e per le figure adulte di riferimento;  

- la capacità di prevenire gli atteggiamenti scorretti nei diversi contesti sulla base delle norme e 

delle regole apprese; - i tempi di ascolto e riflessione;  

- la capacità di comunicare i propri e altrui bisogni; - la modalità di interagire con i pari dialogando 

con essi manifestando le proprie emozioni e comprendendo quelle altrui;  

- l’attenzione e la partecipazione come capacità di seguire con interesse e attenzione ogni tipo di 

attività didattica e di comprendere una consegna, portando a termine un compito autonomamente. 

Elementi, questi, trasversali ai cinque campi di esperienza e, pertanto, osservabili e valutabili 

attraverso griglie osservative.  


